
 

 

Galliera Veneta, 12 giugno 2020 

 

  

  
 

In occasione della giornata mondiale del donatore di sangue, che quest’anno cade domenica 14 giugno, l’Avis 
di Galliera Veneta desidera esprimere il più sentito ringraziamento a tutti i donatori che in questo periodo di 
emergenza sanitaria causata dal nuovo corona virus (covid-19), non hanno smesso di donare, anzi… (lo dicono 
i numeri delle donazioni di questi primi 5 mesi) e con la generosità, il coraggio e la pazienza che da sempre li 
contraddistingue si sono recati al centro trasfusionale, tra mille impedimenti (prenotazione, mascherine, 
guanti…) per il meraviglioso gesto del dono, con la certezza che il loro sangue diventa un prezioso farmaco 
salvavita per chi necessita di una trasfusione.   
Un doveroso ringraziamento va anche a tutto il personale sanitario, impegnato come non mai nel periodo 
dell’emergenza, per garantire la continuità della raccolta sangue e la necessaria assistenza a donatori e 
trasfusi. 
Quest’anno in settembre ci sarebbe dovuta essere la Festa Avisina, con il tradizionale pranzo sociale e la 

premiazione dei benemeriti, ma vista l’emergenza Covid-19, il direttivo ha deciso di rinviarla all’anno 

prossimo, con la speranza di poter festeggiare i donatori con la dovuta tranquillità per la riconoscenza che 

meritano. 

Cari compaesani, permetteteci di ricordarvi che, purtroppo, il sangue serve sempre e, non essendo ancora 

riproducibile in laboratorio, l’unica fonte rimane la donazione.   

Si può iniziare a donare anche a 55/60 anni fino ai 65, ricordatelo anche ai vostri amici/conoscenti, che 

magari non ci hanno mai pensato!  

Per poter donare è sufficiente: aver compiuto 18 anni, pesare più di 50 kg ed essere in buona salute.  

Info per diventare donatore: 

- tel. 346.4122500 o 335.1594268 dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 13 e dalle 15.00 alle 18.30; 

- https://www.avisprovincialepadova.it/requisiti-per-donare/# 

- https://www.avisveneto.it/home/la-donazione/ 

- www.avis.it 

Concludiamo con un brano che ogni tanto ci capita sotto gli occhi, ma che non smette di emozionare per la 

sensibilità con cui è rappresentato il donatore di sangue:  

 “… Eppure… Eppure c’è anche chi il sangue lo dona con assoluta liberalità quando un altro simile qualsiasi ne 

ha bisogno, e niente chiede in cambio. O, solo, una fratellanza o una cena annuale, o un bicchiere di vino alla 

domenica dopo la messa, ma non con i donatari bensì con i donatori.  

Ecco: migliaia e migliaia di pagine scritte sul sangue o su “fatti di sangue” e niente, o poco, su chi il sangue lo 

dona. Ma forse è meglio così perché tra loro vale il detto evangelico non sappia la mano destra quello che fa 

la sinistra; ma quando in treno, o sull’autobus, o al mercato, o sul lavoro incontrate uno o una che sul petto 

ha un piccolo distintivo dove da una mano distesa il sangue che cola viene raccolto da due mani protese, 

allora, guardatelo con profondo rispetto perché quella è una decorazione che più di ogni altra vale.” 

da DONARE – Mario Rigoni Stern 

Il Direttivo Avis Comunale di Galliera Veneta 
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